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Il duello
tra legali

IL PROCESSO

Giovanni Cacciapuoti
Legale famiglia Tramontano

Ieri la sorella e i genitori
che vivono in Campania
non erano presenti in aula
Chiedono giustizia
e l’ergastolo per l’imputato

MILANO

Dopo il caso Alessia Pifferi si
apre un altro scontro fra avvoca-
ti e Procura. La scelta di indaga-
re psicologhe del carcere di San
Vittore e l’avvocato Alessia Pon-
tenani, difensore della donna da
poco condannata all’ergastolo
per l’omicidio della figlia, aveva
scatenato proteste sfociate an-
che in uno sciopero. Ora il nuo-
vo attrito è legato all’inchiesta
che l’altroieri ha portato all’arre-
sto del presunto boss della ma-
fia turca Baris Boyun e di altre 17
persone, nella quale sono inda-
gati anche due avvocati per ricet-

tazione e per i quali la Procura
aveva anche chiesto un’interditti-
va dall’esercizio della professio-
ne. Istanza respinta dal gip.
L’Ordine degli avvocati di Mila-
no, in una delibera trasmessa an-
che al ministero della Giustizia,
esprime «forte apprensione per
l’iniziativa della Procura» milane-
se «che si è determinata, anche
in questa occasione, ad agire pe-

nalmente nei confronti di un Av-
vocato, in costanza di rapporto
difensivo e per fatti concernenti
l’esecuzione del mandato, proce-
dendo perfino a monitorare, con
attività tecnica a mezzo di inter-
cettazioni, il libero e inviolabile
esercizio del mandato». Questa
«discutibile iniziativa investigati-
va» dei pm «è statamotivatamen-
te respinta dal gip», con un’ordi-
nanza che «ha puntualmente (e
giustamente) rimarcato la pecu-
liarità del rapporto professionale
tra Avvocato e assistito, nonché
la necessità di tutelare il diritto
di difesa». Con una nota è inter-
venuta sulla vicenda anche la Ca-
mera penale di Milano spiegan-

do che «non possiamo dirci sor-
presi dell’ennesima ferita inferta
alle garanzie processuali». «Ave-
vamo denunciato, nella vicenda
Pifferi - scrivono i penalisti mila-
nesi - un’impostazione culturale
che sospetta del difensore, lo
vorrebbe docile nell’esercizio
del proprio ruolo e lo inquisisce

a processo in corso. La notizia di
due colleghi destinatari di una ri-
chiesta di misura interdittiva per
un’ipotizzata ricettazione, legata
alla ricezione del compenso pro-
fessionale - si legge ancora nella
nota - è l’ennesimo salto di quali-
tà».
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di Andrea Gianni
MILANO

Alessandro Impagnatiello lune-
dì prossimo parlerà in aula, ha
intenzione di rispondere alle do-
mande di magistrati e avvocati,
a un anno esatto dal brutale as-
sassinio della sua fidanzata, Giu-
lia Tramontano, incinta al setti-
mo mese. Lo stesso giorno, la
donna uccisa il 27 maggio 2023
a Senago sarà ricordata con
una commemorazione aperta a
tutta la cittadinanza organizzata
dal Comune e dalla Comunità
Pastorale San Paolo Apostolo,
nei pressi della “panchina ros-
sa“ a lei dedicata. L’interrogato-
rio dell’ex barman sarà uno sno-
do importante nel processo, da-
vanti alla Corte d’Assise di Mila-
no, che nell’udienza di ieri ha re-
gistrato le testimonianze dei ca-
rabinieri che hanno effettuato i
rilievi, repertando le tracce di
sangue nell’appartamento di Se-
nago, che il 31enne aveva cerca-
to di nascondere con un’accura-
ta pulizia dopo aver cercato di
bruciare il cadavere e dopo
averlo trascinato all’esterno per
occultarlo. Rilievi che hanno
confermato il luogo del femmini-
cidio: il soggiorno di casa. Il pa-
vimento della sala dell’apparta-

mento di Senago durante gli ac-
certamenti con il luminol «si è
acceso per parecchi minuti», ha
spiegato in aula il comandante
della Sis dei carabinieri di Mila-
no Cristian Marchetti, per via di
una copiosa presenza di tracce
ematiche che nemmeno una ac-
curata pulizia è riuscita a cancel-
lare. L’investigatore, con l’aiuto
di slide, ha ripercorso le tappe
dei rilievi sull’auto di Impagna-
tiello, un T-Roc, nell’abitazione,
nel box, nella cantina e sugli og-

getti.
Riguardo alla macchina, la pri-
ma ad essere analizzata, è stata
riscontrata «una fortissima lumi-
nescenza nel pianale del baule.
- ha affermato - È durata più di
due minuti», cosa che lo ha por-
tato a dire con certezza che si
trattava di sangue. Anche
nell’appartamento, per via di
«un grosso sversamento», il pa-
vimento del salotto si è illumina-
to «quasi a giorno», mentre gli
accertamenti sul divano e sul

tappeto hanno dato esito negati-
vo. E questo perché il primo, al
momento del brutale assassi-
nio, era stato «a mio avviso pro-
babilmente coperto con un te-
lo, mai ritrovato» e il secondo
«tolto dal pavimento». Inoltre il
colonnello, rispondendo alle do-
mande del pm Alessia Menegaz-
zo, ha spiegato di aver reperta-
to «flaconi di ammoniaca e can-
deggina, sacchi di plastica e
guanti», materiale, secondo la ri-
costruzione, usato per ripulire
la scena del delitto e per sbaraz-
zarsi del corpo di Giulia. Ma
qualcosa «è sfuggito» in quanto
le tracce sono state individuate.
Sono stati ascoltati, nel corso
dell’udienza, anche altri testimo-
ni, tra cui gli specialisti del Ris
di Parma. Impagnatello, in aula,
li ha ascoltati ripercorrere i rilie-
vi che lo inchiodano, all’appa-
renza impassibile. Lunedì si sot-
toporrà all’interrogatorio, men-
tre i giudici dovranno valutare
anche l’istanza dei familiari di
Giulia, che hanno chiesto di po-
ter accedere alla casa, ancora
sotto sequestro, per recuperare
oggetti «dal valore affettivo».
Foto della donna ammazzata un
anno fa, effetti personali, i vesti-
tini acquistati in attesa della na-
scita del piccolo Thiago.
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«L’imputato ha intenzione
di rendere l’esame
Fornirà i suoi chiarimenti
su alcune delle contestazioni»

NELLA BUFERA

Chiesta l’interdittiva
per due professionisti
Respinta dal giudice
«Un giusto argine»

L’interrogatorio a un anno dal delitto
«Risponderò a tutte le domande»
Le tracce che inchiodano Impagnatiello
In aula i carabinieri che hanno eseguito i rilievi: fu uccisa nella sala, il luminol ha acceso il pavimento
I tentativi del barman di pulire la scena del crimine. Appello della famiglia Tramontano: ridateci foto e vestitini

L’ex barman Alessandro Impagnatiello è sotto processo per il femminicidio

 L’ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI GIULIA
 La tragica coincidenza

Giulia Gerardini
Difensoredell’imputato

Dal caso Pifferi all’operazione contro la mafia turca

Nuovo scontro fra avvocati e Procura
«Legali indagati, altra ferita alle garanzie»
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Nuovo scontro fra avvocati e Procura
«Legali indagati, altra ferita alle garanzie»



